
POLITICA INTERNA 

Per la Procura di Venezia Sarebbero state manomesse 
esistono «indizi di reità » nel '69 le registrazioni 
contro il capo dello Stato degli interrogatori 
A Roma il rapporto Mastelloni sul golpe di De Lorenzo 

Ipotesi di reato per Cossiga 
«Soppressione di atti» 

Francesco 

E adesso i giudici «pazzi» sono triplicati. Il rapporto-
denuncia di Carlo Mastelloni nei confronti di «Alessi 
ed altri» per le manipolazioni dei nastri delle inchie
ste sul piano Solo, è stato spedito ieri alla Procura di 
Roma da due sostituti procuratori di Venezia. Con 
una aggiunta esplosiva. 1 magistrati specificano chi 
sono gli «altri* potenziali indiziati: il capitano Labru-
na e Francesco Cossiga... 

DAL NOSTRO INVIATO 

§ • VENEZIA. Per la prima vol
ta il nome del presidente della 
Repubblica compare in un at
to giudiziario, nella veste di po
tenziale inquisita Lo hanno 
«crino due sostituti procuratori 
di Venezia. Rita Ugolini e Ga-
bitele Fenati, trasmettendo un 
voluminoso dossier ai colleghi 
di Roma, competenti territo

rialmente a procedere oltre II 
plico contiene i verbali degli 
Interrogatori resi recentemente 
a Venezia da ex ufficiali del Sid 
e dall'ex ministro Cui, preva
lentemente sulle manomissio
ni operate a line 1969 sui nastri 
con le testimonianze, sul pia
n o Solo, raccolte dalla com
missione Lombardi. Conclu

sione dei sostituti veneziani' a 
parer loro esistono sufficienti 
•indizi di reità» nei confronti di 
tre persone, Giuseppe Alessi, 
Antonio Labruna e Francesco 
Cossiga II reato ipotizzato e 
•soppressione di atti», che pre
vede una pena da uno a sei 
anni Prescritto, ormai, riferen
dosi a latti di ventuno anni fa. 
ma ugualmente da contestare. 
Ogni decisione, ogni valutazio
ne, spetterà pero allo staff ro
mano guidato dal procuratore 
Ugo Ciudiceandrea. 

Il «caso» era esploso una set
timana fa, quando Carlo Ma-
stelloni, giudice Istruttore di 
Venezia, aveva inviato i verbali 
di quattro testimonianze (l'ex 
capitano del Sid Antonio La-
bruna, l'ex vicecomandante 
del servizi segreti Antonio Pad
da, gli ufficiali dei carabinieri 
Domenico Maneri e Gianfran

co Marini) contemporanea
mente alla commissione Stragi 
e alla Procura di Venezia. Un 
rapporto-denuncia che segna
lava la manomissione subita 
dalle bobine sul piano Solo e 
concludeva «Sussistono a cari
c o di Alessi ed altri indizi di rei
tà in ordine al reato di cui al
l'art 2SS del codice penale» 
Cioè la «soppressione, falsifi
cazione o sottrazione di atti o 
documenti concementi la si
curezza dello Stato», pena mi
nima otto anni A quei quattro 
verbali, adesso, la Procura ve
neziana ne ha aggiunti altri 
due (il recentissimo interroga
torio dell'ex ministro della Di
fesa Luigi Gui ad opera di Ma-
stelloni, un precedente interro
gatorio di Labruna condotto 
dal giudice Felice Casson), ha 
ipotizzato un reato «minore». 

cioè la semplice sottrazione di 
atti, ma soprattutto ha specifi
cato, nero su bianco, il nome 
degli ipotetici corresponsabili 
dell on Alessi, inserendo an
che l'allora sottosegretario alla 
Difesa Cossiga 

Che cosa lo accusa7 Innan
zitutto le «confessioni» del ca
pitano Labruna, che nel set
tembre 1 969 fu chiamato a Pa
lazzo Baracchini dal capo del 
Sid, ammiraglio Eugenio Hen-
ke. che gli aflidO il compito 
tecnico di •tagliare» nei punti 
che gli venivano indicati le bo
bine della commissione Lom
bardi (otto chilomctn di na
stri, v pnma che la loro tra
scrizione venisse inviata alla 
commissione parlamentare sul 
Sifar che le aveva richieste 
Una <ensura preventiva», in
somma, desUnala a sminuire 
fortemente il valore degli 

•omissis» resi noti oggi Chi de
cideva come e dove apportare 
i tagli' Henke, il colonnello 
Manen (ali epoca addetto alla 
sicurezza di Montecitorio) e 
l'ori. Alessi, presidente della 
commissione di inchiesta par
lamentare, dice Labruna. «Essi 
apportarono delle cancellazio
ni sul testo trascritto e sulla ba
se di tale testo ridotto io ade
guai su bobine nuove il conte
nuto» Un lavoraccio durato fi
no a maggio 1970 Due-tre vol
te, aggiunge il capitano, vide 
Cossiga discutere con Henke 
ed Alessi, •percependo diretta
mente che essi andavano de
terminando quali passi doves
sero essere cancellati.. quan
do i tre dovevano determinare 
le cancellazioni sul punti più 
delicati, io venivo estromesso». 

Una relativa conferma viene 
dal generale Podda. l'allora 

sottosegretario alla Difesa Cos
siga •proponeva gli omissis e. 
se sanciti dalla presidenza del 
Consiglio, si occupava di farli 
apporre» Non è chiaro pero se 
il generale si riferisca agli 
omissis «normali» o ai tagli oc
culti delle bobine L'ex mini
stro Gui dichiara invece un'i
gnoranza significativa lui nulla 
sapeva, Cossiga godeva di un 
incarico diretto della presiden
za del Consiglio 

Nei giorni scorsi l'on Alessi 
aveva già nfiutato ogni accusa, 
minacciando di denunciare il 
capitano Labruna e criticando 
il giudice Mastelloni. giudicato 
invece «un pazzo» dal deputa
to democristiano Mazzola. 
Adesso i «pazzi» sono triplicali, 
chissà se faranno proseliti an
che nella Procura della capita
le 

Un altro de lascia il Comitato sui servizi 
Il Quirinale ha chiesto la testa di Segni? 
In piena crisi, dopo l'iniziativa Psi, il Comitato parla
mentare che su Gladio deve interrogare Cossiga. 
Con il presidente on. Segni si dimette anche un altro 
commissario de, il sen. Pinto. E «Panorama» lancia 
una clamorosa indiscrezione: sarebbe stato il Quiri
nale a chiedere la testa di Segni. Intanto Tortorella, 
che assume ad interim la presidenza, esorta lotti e 
Spadolini a sostituire subito i dimissionari. 

Mario Segni 

wm ROMA. Proprio mentre a 
Montfxitorio^AodraoW. s | « f v 
tannava a fornir* un ennesi
mo, idilliaco ritratto. Gladio 
produceva a due Isolati di di
stanza - Palazzo San Maculo, 
sede del Comitato parlamenta
re di controllo sui servizi segre
ti - un nuovo casa politico le 
cui matrici non sono più tanto 
chiare, e i cui sviluppi sono 
oscunssimi Le cose hanno 
preso ieri mattina ( e poi per 
tutta la giornata) una piega as
sai più grave di quanto non la
sciasse ntcnere il preannuncio 
delle dimissioni di Mario Segni 
che i socialisti avevano esplici
tamente invitato a lasciare la 
presidenza di un Comitato 
che, scavando sugli eventi del 
'64, avrebbe inevitabilmente 
chiamalo in causa le respon
sabilità di suo padre, il presi
dente della Repubblica che 
mostrava tanta fiducia nel gen 
De Lorenzo 

Intanto Segni si è dimesso 

non solo da presidente ma an-

improvvisamente compiuto 
anche un altro commissario 
de. il sen. Michele Pinto. Ora 
nel Comitato la rappresentan
za de è ridotta ad un solo com
missario: il sen. Antonino Mur-
mura. La responsabilità del
l'organismo parlamentare è 
stata assunta ad interim dal vi
ce-presidente, Aldo Tortorella, 
che non ha taciuto le sue 
preoccupazioni per un blocco 
dei lavori del Comitato. Neil'e-
soriare i presidenti delle due 
Camere a ricostituire il più pre
sto possibile il plenum del Co
mitato (otto membri in tutto), 
l'esponente comunista ha tut
tavia notato che la sostituzione 
dei due dimissionari non risol
ve tutti I problemi si tratterà 
poi di vedere chi sarà: eletto al
la presidenza dell'organismo-
«Se «ara un membro già attivo 
nel Comitato si potrà subito re

cuperare il tempo»perduto; se 
sarà un estemo, sono inevita
bili nuovi ritardi*. E Ira I nomi 
che in casa de circolano per la 
sostituzione di Segni (il fotta-
niano Postai, esperto dei servi
zi, il responsabile dei problemi 
delio Stato del partito, Binetti; • 
l'ex ministro Zamberletti, assai 
vicino a Cossiga) almeno un 
paio sono nomi presidenziali. -

Intanto, liberato dalla re
sponsabilità del Comitato, Se
gni ha partecipato ad una con
ferenza stampa dei promotori 
dei referendum elettorali, di 
.cui è 11 leader. Il parlamentare 
de ha trovato il modo di smeri-
tire che intorno a lui la segrete
ria de abbia fatto il gelo. Di da
re una stoccata al Psi «mi fan
no pagare I referendum» (ma 
chi stabilisce questo nesso è 
•un incallito provocatore anti-
socialista», replicherà subito il 
vice-segretario Giulio Di Dona
to) Di esprimere l'opinione 
che Gladio sia «legittima». 
Eventuali deviazioni? «Vanno 
provate». E perchè si era già 
accumulato tanto ritardo nel
l'organizzazione dell'incontro 
con Cossiga? Con tutto il dipk> 
matismo possibile Segni ha ci
tato unicamente •ragioni tecni
che». 

La notizia delle dimissioni di 
Segni anche da commissario 
giunge come un fulmine a d e l 
sereno a Montecitorio. «Come 
abbiamo apprezzato e apprez
ziamo il suo lavoro - è il com
mento di Achilie Occhetto -, 

cosi è da apprezzare la sensi
bilità mostrata da Segni dopo 
la presa di posizione di una 
parte della maggioranza» Già, 
la questione sollevata dai so
cialisti, «lo l'avrei posta in mo
do diverso», è la chiosa sibilli
na di Antonio Cava. Mentre 
Forlanl si schermisce: «E' stato 
Segni a chiedermi di lasciare a 
lui la decisione sul da farsi». 
Ciò che regala al vice-presi
dente socialista del Consiglio. 
Claudio Martelli, l'opportunità 
di una battutaccia. «C'è da 
rammaricarsi che si sto stati 
costretti a cAMeraU dl ; dme> 
tersi». . \ * 

Ma qual è la vera storia di 
queste dimissioni annunciate 
con tante puntate di spillo di 
tante mosche cocchiere? Pro
prio quando sembrava che gli 
echi del gesto di Segni si fosse
ro smorzati, ecco nel pomerig
gio di ieri ancora un capitolo 
esplosivo di questa storia non 
chiara. Lo fornivano le agenzie 
di stampa anticipando alcune 
rivelazioni di ^Panorama» su 
un presunto ( e smentito dal 
Quirinale in termini non chia
ri) sfogo anti-Segnl del presi
dente della Repubblica. Tutto 
sarebbe accaduto nella tarda 
mattinata di martedì scorso 
sull'aereo che riportava Cossi
ga a Roma da Bologna dove 
aveva partecipato'ai funerali 
dei tre carabinieri uccisi nel
l'agguato. Con Cossiga c'erano 
il segretario della De Forlanl, Il 
vice-segretario socialista Ama

to, il ministro della Difesa Ro
gnoni, 1 sottosegretari Cristofo-
ri e De Carolis, I deputati de 
Rubbi e Pier Ferdinando Casi
ni, il comandante dell'Arma 
dei carabinieri Viesti ed il se
gretario generale della presi
denza della Repubblica, Ser
gio Berlinguer Secondo un te
stimone, proprio Berlinguer 
avrebbe dato in lettura a Cossi
ga un articolo apparso quella 
stessa mattina s*i «l'Unita» e nel 
quale si dava notizia che in 
giornata il Comitato presiedu
to da Segni avrebbe potuto sta-

•, bilimbi nuovo data del s u o fn-
., contro con li presidente dalla 

Repubblica, oggetto da motte 
settimane di un difficile con
tenzioso Leggendo, Cossiga 
sarebbe sbottato con Forlanl m 
un «È una vergognai Quel Se
gni, o lo mandate via voi, Ar
naldo, o ci penso io. • «Forse 
uno scatto di nervi - nota il set
timanale - . ma pronunciate 
dal capo dello Stato quelle pa
role sono state interpretate co
me una vera e propria richiesta 
di dimissioni» 'Panorama' ha 
chiesto conferma dell'indiscre
zione ad altri testimoni racco
gliendo solo alcuni «no com
menta Allora ha verificato al 
Quirinale. Cossiga ha smentito 
di aver mai pronunciato una 
simile frase, ma lo ha fatto in 

. termini non propriamente 
chiari' «E se fosse vero che 
qualcuno l'ha nferita. ha tradi
to la fiducia del capo dello Sta
to» UCFP. 

Sitar e piano Solo 
disposta 
la pubblicazione 
del documenti 

La Lega 
dei giornalisti 
«Cossiga eviti 
accuse vaghe» 

1 presidenti della Cimerà. Nilde lotti, e del Senato Giovanni 
Spadolini (nella foto), hanno ricevuto dalla commissione 
Stragi una relazione sulla documentazione relativa agli 
omissis delle inchieste sulle deviazioni del Sitar e sul piano 
Solo lotti e Spadolini hanno quindi disposto la pubblicazio
ne dei documenti Verrà pubblicata anche la documenta
zione sul caso Moro trovata il 9 ottobre scorso ncll ex covo 
Br di via Montcnevoso a Milano 

La Lega dei giornalisti ha 
preparato un comunicato, 
diffuso da Sandra Bonsanti 
in risposta alle dichiarazioni 
fatte dal capo dello Stato a 
Gela «torà che il Presidente 
la smetta di fare accuse ge
neriche e vaghe contro gior
nali e giornalisti Facciamo

mi, indichi le testate che a suo giudizio potrebbero portarlo 
alle dimissioni, solo cosi sarà possibile un confronto sereno 
tra la pnma canea dello Stato e chi è deciso a continuare il 
proprio lavoro per informare 1 cittadini italiani anche su te
mi che non piacciono al presidenle Cossiga ed agli uomini 
che vent anni fa coprirono un progetto di colpo di stato». 
Anche i giornalisti del •gruppo di Fiesole» criticano riattacco 
indiscnminato» di Cossiga Alla Lega replica il Popolo quoti
diano della De. con un corsivo. «Non è in questione il dinlto 
dell'informazione - scrive il Popolo- probabilmente la Le
ga e la Bonsanti non soltanto hanno sposato le lev di un 
partito, ma fanno parte di quell'offensiva contro le istituzioni 
che riunisce lobby potenti e organizzate che mirano alla cri
si di questa Repubblica» 

Il de Alfengo Carducci. 56 
anni, è il nuovo sindaco di 
Taranto E a capo di una 
giunta •istituzionale» com
posta da De. Pei. Psi. Psdi. 
Pn, Pli e Verdi-sole che ride, 
con una maggioranza di 42 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ consiglieri su SO Program-
••"""""""""̂ ••'•••••••••••••••••••••̂  ma ed organigramma erano 
stati sottoscritti, peto, da soli 38 consiglieri, per la mancala 
adesione di quattro socialisti. 

fi leader della Lega lombar
da. Umberto Bossi, ha invia
to un telegramma a Cossiga 
in cui dichiara la sua convin
zione che «occorrono ele
zioni politiche immediate 
per restituire completa legit
timazione al Parlamento af
finchè si possa avviare un 

A Taranto eletta 
giunta 
«istituzionale» 

Bossi 
scrive a Cossiga 
e chiede 
elezioni anticipate 

Tre giorni 
dì sciopero 
dei redattori 
radiotelevisivi 

Boldrini 
a Ravenna 
«Aderisco 
alPds» 

processo riformatore indifferibile» Bossi quindi condivide la 
difesa fatta dal Capo dello Stato dell'arma dei carabinieri. 

L'assemblea dei comitati di 
redazione della Rai ha affi
dato al sindacato Usigrai tre 
giornate di sciopero «a so
stegno dell'autonomia pro
fessionale e per il ripristino 
della legalità all'interno def 

_ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ servizio pubblico» Questa 
"•"^""•^""•"•"•~™*^^^""~ decisione fa seguito alla vi
cenda dei contrasti attorno all'intervista di Bruno Vespa a 
Saddam Hussein Sull'argomento si è minila I assemblea di 
redazione del Tgl . t giornalisti ritengono necessaria la ndefi-
nizione del rapporto tra direttori di testata e direttore genera
le circa la responsabilità di quanto viene messo in onda nei 
telegioma1! e giornali rad» I redattori, inoltre, preso atto 
della tardiva autorizzazione a trasmettere I intervista ad Hus
sein, revocano lo stato dì agitazione deciso il 29 scorso 

Ai congresso di Ravenna, il 
senatore Arrigo Boldrini. il 
leggendario «Bulow» della 
lotta partigiana, ha annun
ciato ufficialmente la sua 
adesione alla mozione di 
Occhetto. Una scella ac-

_ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ compagnata da grande 
• — • ^ • • • • » • • » • • • • • » • » » commozione e dall'invito «a 
non perdere la memoria storica, a non dissipare con la faci
loneria e l'improvvisazione II grande patrimonio del Pei Una 
scelta senza dubbio sofferta, ranno scorso infatti, Boldrini si 
era astenuto al momento delMe votazioni. «Butow»ha anche 
annunciato il suo nuro da tutti gli incarichi nazionali, perche 
non vi sia dubbio che la decisione non è «interessata» Ri
nuncerà anche al seggio al Senato. L'annuncio delle dimis
sioni ha generato un equivoco Qualche agenzia di stampa 
l'aveva interpretato come un allontanamento polemico dal 
partilo Boldrini ha successivamente chiarito «Non sto la
sciando, aderisco al Pds». 

•Non abbiamo bisogno di 
una federazione, ma di un 
partito che viva un plurali
smo autentico e reale, che 
dia visibilità alla presenza 
politica di tutti, che inventi 
un nuovo modello organiz
zativo» Lo sostiene m un'in-

*"* tervista a Rinascita Gavino 
Angius esponente della mozione Rifondazone comunista, 
respingendo cosi l'ipotesi sostenuta da Cossutta e Garantii. 
Intanto si apprende che la riunione nazionale di questa mo
zione è anticipata da martedì 15 alle 9,30 a lunedi 14 alle 
9,30, sempre a Botteghe Oscure 

QRCOORIOPANB 

Gavino Angius: 
«Non abbiamo 
bisogno 
di una 
federazione» 

Giallo sul sequestro al Sismi 
L'archivio Gladio a Forte Boccea? 
La VII divisione del Sismi, che si occupa di Gladio, 
ha sede a Forte Boccea. Ma in quegli uffici i magi
strati della Procura di Roma non sono neanche en
trati Il sequestro giudiziario ha infatti riguardato so
lamente il materiale conservato negli scantinati di 
Forte BraschL Eppure nell'altra sede (sconosciuta 
per i giudici) dovrebbe esistere un moderno archi
vio computerizzato. Insomma, un giallo... 

ANTONIO CIPRIANI 

• HUMA, C e una targhetta 
anonima all'ingresso posterio
re di Forte Boccea. Non indica 
l'entrata secondaria del carce
re militale, ma Ut sede del «VII 
Rud addestramento», la divi
sione del Sismi che si occupa
va dell'operazione Stay 
ortinrf. ossiadellaOladlo Una 
zona, dunque, distaccata dalla 
sede ufficiale del Sismi, a Forte 
BraschL dove il 22 dicembre i 
magistrati della Procura di Rc-
mahanno apposto i sigliti, se
questrando diciannove armadi 
che dovrebbero contenere tut
ta la documentazione su Gla
dio. 

Tutta davvero? n punto e 
questo. Se la sede delia settima 
divisione Rud è a Forte B e o 
cea. probabilmente, in quel 
luogo appartalo e del tutto 
•conosciuto agli inquirenti, ci 
sarà materiale interessante per 
comprendere che cosa si cela 

dietro gli accordi segreti Cia-Si-
far e dietro la Stay bthlnd mes
sa in piedi dagli alleati per «sta
bilizzare» la situazione politica 
nei paesi occidentali. Uste e 
documenti che però non sono 
finite nelle mani dei magistrati 
romani tonta. Palma, Cesqul e 
Saviotti, che indagano per sco
prire se i gladiatori cospiraro
no contro la Repubblica. 

La settima divisione, con se
de a Forte Boccea, è stata crea
la nel 1981 dal capo di Staio 
maggiore Paolo Inzerilli. il nu
mero due del Sismi che ha gui
dato la Gladio fino al novem
bre del 1987, poi è stata co
mandala da un colonnello dei 
paracadutisti. Piacentini, per 
passare sotto la responsabilità 
di un incursore della Marina, il 
capitano di fregata Invemizzi 
che passerà alla storia come 
l'ultimo capo di Gladio Tutti 
questi personaggi hanno diret

to la struttura occulta da Forte 
Boccea, da II hanno coordina
to l'addestramento e l'arruola
mento dei gladiatori. 

C'è poi un altro problema 
sul quale si stanno Interrogan
d o i giudici delta capitale. Il 
materiale sotto sigilli e esclusi
vamente cartaceo, mentre è 
noto il fatto che recentemente 
una ventata di modernità ha 
cambiato il volto degli archivi 
del Sismi. Tutto l'archivio è sta
to informatizzato. Documenti, 
accordi, carte e liste sono stati 
trasferiti su computer. E a Forte 
Boccea ci sarebbe lutto quello 
che riguarda Gladio. 

Ma non solo Recentemente 
le nvelazioni dell'agenzia 
•Punto critico» hanno fatto 
esplodere II «caso dell'istituto 
italo-arabo», della sede di co
pertura della Direzione sicu
rezza Interna del Sismi, il po
tente controspionaggio inter
no agli stessi servai In quella 
sede. In viale del Policlinico 
131. sarebbero conservali i 
dossier personali di tutti i di
pendenti e collaboratori del Si
smi, compresi i gladiatori, dun
que. Naturalmente Digos e 
Procura della Repubblica igno
ravano l'esistenza di quegli uf
fici in cui si potrebbero attinge
re tantissime notizie sui reali 
partecipanti all'operazione 
Gladio. 

A dirigere la Direzione sicu

rezza intema è attualmente II 
colonnello dei carabinieri Lui
gi Mesina. che ha affidato l'isti
tuto italo-arabo al capitano 
Paolo De Luca. C e d a dire che 
nell'ufficio di vide, dei Policli
nico sarebbe «passato» anche 
Vincenzo Cavatalo, esperto in 
esplosivo del Sid c h e preparò 
le relazioni per la strage di Pe-
teano e per II ritrovamento del 
Nasco di Aurislna. E la magi
stratura? Indecisa sul da farsi la 
procura romana che, da quan
do l'Unità ha scritto la notizia 
sull'esistenza di questa sede di 
copertura, si sta interrogando 
su come estendere II sequestro 
anche sugli altri uffici del servi
zio di sicurezza L'imbarazzo è 
evidente Perché i magistrati 
hanno già avuto assicurazioni, 
da parte di Inzerilli e di Martini, 
che l'intero materiale su Gla
dio è contenuto dai dicianno
ve armadi di ForteBraschi Edi 
mezzo c'è un provvedimento 
giudiziario. 

Clima di serenità non sem
bra esserci neanche all'interno 
dei vertici del Sismi II prossi
mo passaggio delle consegne 
dell'ammiraglio Martini po
trebbe non essere propria
mente indolore Quasi sette 
anni passati ai vertici del servi
zio di sicurezza militare non 
sono certo pochi, e hanno ga
rantito a Martini un potete non 
indifferente, ottenuto panico-

Fulvio Martini 

larmente come Autorità nazio
nale di sicurezza tramite il rila
scio dei Nos. Che cosa è il Nul
la osta sicurezza7 Abilita alla 
conoscenza di documenti se
greti Senza Nos non si la car
riera militare, una industria 
non può partecipare a grossi 
appalti per la Difesa, non si di
venta diplomatici o funzionari 

Referendum, i promotori rilanciano 
«Non ci fermeranno facilmente» 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA. "Non mi sono di
messo dal comitato per i servi
zi per far riuscire questa confe
renza» Mariotto Segni, apren
do la conferenza stampa con
vocata per illustrare le prossi
me iniziative referendarie, in
troduce con iuta battuta il vero 
tema all'ordine del giorno1 le 
sue dimissioni, richieste uffi
cialmente dall'esecutivo socia
lista. E pare, secondo un'anti
cipazione di Panorama, dallo 
stesso Cossiga Certo è che la 
partita riguarda l referendum, 
la Repubblica presidenziale, le 
elezioni anticipate e Gladio, te
mi tutti strettamente intrecciati 
in un gioco di pressioni e forse 
anche di ricatti tra I due mag
giori partiti dellacoalizione go
vernativa 

Ma intanto I promotori dei 
referendum vanno avanti. 
Hanno nominato II collegio di 
difesa composto da Massimo 
Severo Giannini. Paolo Barile e 
Valerio Onida. hanno prepara
to i pareri proveniate che pre
senteranno alla Corte costitu
zionale Lo ha spiegato Segni e 
gli altn che con lui hanno tenu
to la conferenza stampa. La 
Corte costituzionale, presso 
cui il governo si è costituito In 
giudizio, dovrà decidere sulla 
ammissibilità dei referendum il 
prossimo 16 gennaio «Ma noi 

andremo avanti comunque -
ha detto II presidente del comi
tato promotore - tanto è vero 
che da tempo abbiamo fissato 
la manifestazione nazionale 
nella sede della Confindustria 
a Roma, il 26 . dopo il pronun
ciamento» E si augura che 
quelLi diventi la prima iniziati
va dulia campagna elettorale, 
ma senza nascondersi le diffi
coltà che si trovano sul cammi
no dei referendum. Segni non 
lesina le parole. «Ci possono 
mettere i bastoni tra le ruote, 
possiamo subire violenti attac
chi, violente azioni politiche e 
psicologiche ( è forse questo 
un messaggio trasversale?), 
possono farci una battaglia fu-
nbonda, ma noi non demor
diamo perchè siamo convinti e 
abbiamo il sostegno crescente 
dell'opinione pubblica» 

L'opposizione al referen
dum si avvale di un argomento 
forte- il pencolo delle elezioni 
anticipate Tanto forte che An
drea ti ha fatto schierare l'inte
ro governo, nella famosa 
quanto segreta nunione di no
vembre, contro la consultazio
ne popolare. Ma il comitato, 
con il federalista europeo Cai-
derisi, ha risposto ien che è ve
ro il contrario questa legislatu
ra avrebbe un senso proprio se 
passassero le riforme 

C'è chi, poi, scegliendo stra
de più piane, avanza l'ipotesi 
che ormai sulle riforme c'è la 
possibilità di un dibattito e un 
accordo parlamentare, accan
tonando il ricorso alle urne. At
tenti a questa sirena, mette in 
guardia il comunista Bordon, 
ricordando che prima dell'ipo
tesi referendaria si sono persi 
10 anni senza arrivare ad alcu
na conclusione. Sarebbe un 
disastro se non si parlasse più 
dei referendum, anche perchè 
finora i mass media non han
no fatto granché per aiutare la 
gente a capire quale sia la par
tita in gioco Calderai ha snoc
ciolato le cifre sui tempi che I 
vari Tg hanno dedicato all'ar
gomento in media, lo spazio è 
stato pari allo 0.11 dei telegior
nali Un silenzio colpevole, in
terrotto solo da un dibattito or
ganizzato dal Tg3 Troppo po
c o , dunque, per un progetto 
che deve fare i conti con 
un'opposizione crescente dei 
partiti. 

Il liberale Alfredo Biondi 
non ha peli sulla lingua e accu
sa dì faziosità sia il governo 
che l'avvocatura di Stato - con
traddicendo Andreotu che ieri 
l'ha definita obiettiva • per il ri
corso antireferendum «Siamo 
in presenza di un sistema inti
midatorio della partitocrazia, 
di cui ha dato prova un partito 

in particolare» Sulle dimissioni 
di Segni, infine. Biondi accen
tua 1 toni polemici e parla di un 
episodio indegno. 

Segni, m un passaggio del 
suo intervento, ha accennato' 
alla previsione c h e la battaglia 
sarà dura, anche all'interno 
dei partiti, compresa la D e La 
replica scudocrociata non tar
da ad arrivare. Silvio Lega, uno ' 
dei vicesegretari, non a c a s o . 
smorza i toni e dice che- «il no-
suo partito sulla vicenda dei" 
referendum non è diviso, lab-* 
biamo interpretata come urie--
sigenza comunemente accer-^ 
tata dalla gente» «Le forze poli
tiche - prosegue • debbono ri- -
spondere subito e soprattutto'1 

la maggioranza, in termini pò- ' 
sitivi a questa domanda popò- * 
lare Spero che sia un avvio di 
una migliore distensione nei • 
confronti del Psi che vuole V 
referendum per cambiare la" 
Costituzione». I) socialista Sai- '• 
vo Andò invece vuole cambia- "\ 
re le regole del gioco, «affron
tando il nodo della formula di • 
governo» Nonostante le d i - ' 
chiarazioni di Lega, Amato ' 
inasprisce i toni e accusa Bo- * 
drato di essere «fuon misura» 
nella polemica contro la gran- • 
de riforma Infine Giovanni? 
Spadolini si augura che «un -
punto d'intew sulle riforme' 
elettorali possa essere trovato, \ 
per salvare la legislatura» 

10 l'Unità 
Sabato 
12 gennaio 1991 


